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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 

d'Italia del 27 dicembre nella sua parte 
+ ulliciale contiene : 

Regio decreto del 10 dicembre, il qua 
le stabilisco che col BI del corrente. di- 
cembre 1867 cesseranno di aver corso 
legale nelle provincie venete e di Man- 
tova le monete di oro, argento ed eroso 
misto non decimali nazionali ed estere ; 

Regio decreto del 5 dicembre, che co- 
stituisco legalmente il comizio agrario del 
distretto di Mestre, provincia di Venezia; 

Regio decreto del 15 dicembre, che 
fissa l'annua indennità del presidente del 
tribunale supremo di guerra © fa cessare 
per i giudici dello stesso tribunale 1° an- 
nua indennità di cui crano provvisti. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
ziano; 

Regio decreto del 10 novembre, il qua- 
le autorizza 17 comuni deile provineie di 
Treviso , Padova, Brescia ed Udine ad 
assumere una nuova denominazione ; 

Nomine di sindaci ; 

Disposizioni nel personale dell inten- 
denza militare è in quello giudiziario; 

Decreto ministeriale del 30 novembre 
che incarica puro l'agente del Tesoro di 
Venezia a decorrere dal 1 gennaio 1868 
di girare i buoni del Tesoro tratti a_ suo 
ordine dal direttore generale del Tesoro 
col visto della Corte ‘dei conti. 

— È quella del 28 contiene: 

Regio decreto del 21 novembre che di 
piena ed intera esecuzione alla Conven- 
zione consolare: coscinusa tra 1° Italia e 
la Spagna, sottoscritta a Santo Jdefonso 
il 3L lugro 1867 e iabificata a Madrid il 
2 dello scorso novembre © 

Testo di tale € 

Regio deereto « 
stituisce legalmente vi com 
circondario d' Soimova, p 
bruzzo Ulteriore Il: 

Nomiue e promozioni nell Ordine Mau- 
riziano ; 

Disposizioni » 


cnzione i 
mbre che co 
© agrario del 
ovineia di A- 


personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 20 dicembre. 


Prosidenzi Lan 
(Continnazione è fine 1. N 206.) 

Gualicrio (ministro tl Interna). pro- 
testa contro lo insinuazioni del Rattazzi è 
di altri Deputati costr di to, 

La intere sun vifa e: chiama a testi. 
momanza. Ha esso pure docum-sti di de- 
porre dell'amministrazione: passata, ii 
trattandosi di affari molto gravi, prima di 
farlo, demanda una seconda voti ti con 
senso del Rattazzi (parli, sì, parli, ru 
mori, agituzione) sta per leggere uno di 


tali documenti (@ destra no, no, non 
legga, li deponga). 
Ebbe 


è: cederò a malincuore, No, non 
leggerò; depongo questi documenti al 
banco presidenziale. 

Crispi (per una mozione d'ordine) pro- 
pone che si apra un'inchiesta (agituzione) 
fin da quando si proclamò il Regno d'italia 
(Più viva agitazione). 

Presidente propone che la Camera esa- 
mini negli uffizi se convenga nominare una 
Commissiune che esanini quei documenti. 

Sirtori propone che il presidente nomini 
la Commissione, e che la Camera informisi 
poi in Comitato segreto, 

Rattazzi si meraviglia delle reticenze 
del Governo ne! depositare quei documenti. 
Parrebbe si volesse far credere pussibile 
un grave danno 21 pacso, di cui si com- 
promettesse l'onore. Protesta, e chiede 
che tutti i quanti: documenti vengano 
presentati, 

Chiaves sì stupisce che il Governo de- 
ponga per la pubblie:tà documenti. che 
potrebbero compromettere il paese (2ra- 
vo! Bene!). 

Menabrea dice nor esservi compresi 
documenti che nuocer possano al paese; 
ma proverebbero che il Rattazzi non ha 
esposta tutta la verità (002 0h! Denega- 
zioni a sinistra). 

Mellana è Dina parlano in senso diver- 
so fra la pù grande agitazione della Ca- 
mera, — Ferrara non approva la proposta 
presidenziale, perchè troppo lunza; cd 
egualmente la combatte Curti (L' agita- 
zione della Camera si fa sempre mug- 
giore). 

Sandonato domanda che i depositati 
documenti si stampino. 

Presidente di Lettura delle 
poste presentate, 

Valerio appoggia la proposta Dina per- 
ché i docamenti sino deposi alla presi- 
denza a dispovzione dei Deputzti, 

De Blusis (come exntuistro), dopo fe 
dichiarazioni del presidente itel gli 
che laserò sospettare possano essere nocivi 
solo alla cessati ne, chiede 
la pabblicazione dei documenti. 

Mari (Guardasigilli). Non si tratta in 
questi documenti d'interessi dello Stato, 
ma di quelli che si attengono al solo 
Rattazzi. 

Presidente pone ai voti la eliiusura del- 
Vinedente, che è approvata. 

La seduti è sola alle 6 16. 


arie. pro- 


smi nisi 


Tornata del 21 dicembre. 


Si apre la seduta alle ore 12 14 colle 
solite farmalità. 

L'oxdise del giorno porta la discus 
sione: del progetto di legge sull'esereizio 
provvisorio dei bilanci 1868. 

La iliscussione generale è aperta. 

Ferraris svolge il segucote ordine del 
giorno: 

« La Camera, risemandosi di. preocea- 
* parsi della regolarità dei decreti. pub- 
« blicali dal Governo, specialmente dopo 


« la riconvocazione della sessione, passa 
< alla discussione della legge ». 

Cambray Digny (ministro dello Fi- 
nanze) non ha mai inteso di sfuggire alla 
responsabilità che può venirgli pei de- 
creti citati dal Ferraris, e si riserva di 
presentarii, 

Romano. Nei bilanci nov è fatta riserva 
pel debito romano, come egli si aspet- 
tava. Domanda «le si faccia una statistica 
delle malversazioni che succedono nel 
ramo finanze, una sulle imposte non pa 
gate, e domanda schiarimenti sulla legge 
di contabilità. 

Lazzaro von è soddi 
legge sull'esercizio provv si unisca 
l'attuazione di fante leggi importanti 
nelle provincie venete. Concorda poi pei 
decreti mimsteriali coll’ on. Ferraris. 

Perile parla contre la promulgazione 
delle nuove leggi nel Veneto, © propone 
una modificazione all'articolo primo e 
l'abolizione dell'articolo quarto. 

Minervini parla in generale contro la 
fra le interruzioni ed 1 rumori 
nora, 

Martinelli, relatore della Commissione, 
combatte Le diverse obbiezion dei pro. 
cedenti oratori, e così pui il ministro 
delle Finanze, che accetta la soppressione 
dell'articolo terzo, come è proposto della 
Commissione. 

La discussione 

Il Presidente 
del. grorno stati pr 
pprovato que 


tto che ad una 


nerale è chiu 
lettara dei vari ordini 
nati dai vari oratori. 
lo del deputato Fer 


raris. 

Ne è ritirato uno dal Mivervini. 

Valerio ha proposto il seguente ordina 
del giorno: 

«La Camera, prendendo atto della di- 
« cliarazione del presidente del Consiglio, 
«ehe era sospeso il pagamento del de- 
«bito pontficio, passa “alla discussione 
«del progetto di tegge ». 

Henabrea fa serva solt: 
con cò noi abbiano a pregiudic 
trattative diplomatiche. 

Cortes: propone l'ordine del giorno 
puro è semplice (Mormorio). 

I: Presidente pon voti l’ordine del 
giorno Valerio, ch pprovato a grande 

a 

St passa all 
primo 

Bonfadini svolge uti ordine del gior- 
no, che fr qualeho  risersa sull’ articolo 
quarto della legge, sottoscritto da molti 
deputati veneti. 

lì Presidente ne legge un altro, pure 
sottoseritto da molti altri deputati veneti, 
che domindano la soppressione dell’ar- 
ticolo quarto. 
solleva una discussione a proposito 
imento di Persano, venduto ad una 
con pregiudizio dello Stato, come 
ail Mellana. Dà qualche Sprega- 
me anche il deputato Farina, 
Parlano sulla quistione il De Revel, il 
ministro delle Finanze 0 quello della 


nio che 
arsene le 


a discussione dell'articolo 


Guerra, indi l'incidente non ha seguito. 

Un ordine del giorno viene proposto 
da vari deputati, nel quale, deplorando 
che tante leggi siano state. allualo per 
semplice decreto Reale negli anni pas: 
sati, si fan voti perchè non sia tolta al 


Parlamento la facoltà di approvare le 
leggi tutte da attuare. 
Il ministro delle Finanze non crede 


che il biasimo possa toccare alla presente 
amministrazione ; accetta |’ ordine del 
giorno per quello che riguarda l' avvenire. 

Fenzi avverte che non deve ritenersi 
il biasimo diretto al Ministero attuale 

Salaris propone l’ordine del giorno 
puro e semplice su quello in discussione. 

È approvato. 

Il presidente pone ai voti i due primi 
articoli della legge, che vengono appro 
vali senza altre osservazioni. 

Sì procede all'articolo quarto, divenuto 
terzo per la soppressione dell’ effettivo 
arlicolo terzo, concertata fra la Commis- 
stone ed il ministro. 

Seismit Doda, a nome anche di molti 
altri Deputati, sostiene un ordine del 
giorno per la soppressione di questo 
articolo. 

Martinelli difende l'articolo della Com- 
missione. 

Cappellari propone un emendamento 
accettato dal ministro e dalla Commis- 
sione. 

Il presidente le pone ai vo! 

Dopo prova e controprova è approvato. 

Nervo ha presentato un ordme del 
giorno, che poi ritira. 

L'intero terzo arlicolo è approvato. 

Sì procede alla votazione a scrutinio 


segreto, 
L'esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti 359. Pel sì 230. 
Pol no 129. 


La Camera approva. 

Si procede al seguito dell’ interpel- 
lanza. 

Presidente. Sui discorsi pronunciati ieri 
dai signori ministri è stata chiesta la pa 
rola per fatti personali. 

Pescetto. L' onorevole Guardasigilli ha 
detto ieri che le misure adoltale per 
guardare il generale Garibaldi a Caprera 
erano apparcati, illusorie ( No, no — 
Sì, sì); lo non posso accellar questo 
giudizio senza offrire schiariment alla 
Camera. 

L'on. ministro della Marina riferisco 
tutte le disposizioni che aveva date, e 
che furono eseguite con disciplina e ri- 
gore per impedire l'evasione del gene- 
rale, 

Menabrea offre nuove spiegazioni sulle 
pirole da lui proferite, che non tende 
vano a censurare le disposizioni date 
dal geverale Pescetto, 

Si stabilisce che domani vi 
duta a mezzogiorno. 

li presidente legge una proposta, sotto» 
scritta dal Comio e da altri nove Depu- 
tati, che domandano la chiusura della di- 
scussione sulla interpellanza. 

Mussolino si oppone alla proposta. 

Lazzaro appoggia la proposia Cemin, 
da lui pure sottoscritta, 

Laporta, uno degli interpellanti, parla 
in favore della chiusura. Crede la Camera 
abbastanza illuminata. Si tratta di sce- 
gliere fra due programmi: quello che 
vuole Roma e quello che non la vuole 
(No, no, a destra, rumori). 

Il presidente richiama (’ oratore all’ar- 
gomeuto, e lo invita ad esporre le sue 
idee in termini più convemieoti. 

Ristabilita la calma, è posta ai voti la 
chiusura della discussione sulla interpel- 
Janza ed è approvata, 

11 presidente fa dar lettura dei.vari 
ordi, ®! del giorno. 

Ter, Minata la lettura, il presidente ac- 


sarà se- 


) 24186 _£ 


corda la parola a quelli fra i proponenti 
che non hanno ancora parlato. 

Corte, vedendo .il numero grande di 
ordini del giorno, ritira il suo per dar 
l'esempio, ed annunzia una interpellanza 
che vuol fare sulle condizioni delPesercilo. 

Crotti svolge un suo ordine del giorno 
col quale si rinuncierebbe a Roma e si 
riconoscerebbe il potere temporale. 

È ascoltato tranquillamente. 

Ferraris svolge il suo ordine del gior- 
no, ed allude a parole del presidente 
del Consiglio contro le antiche provincie. 

Menabrea (presidevte dei ministri) Ri- 
sponde per un fatto personale (A domani, 
a domuni 


La seduta è sciolta alle ore 6. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Togliamo datla Gazzetta 
d' Italia d' oggi: 

La combinazione ministeriale tentata 
dall’ on. Menabrea è compietamente riu- 
senta. 

La voce corsa che S. M. il re tentasse 
a Torino la formazione di un Ministero 
era infondata e, diremmo , quasi oltrag- 
giosa a S. M. che avendo incaricato Me- 
Mabrea non poteva interporre altrove 
l'opera propria. 

Crediamo che il conte Menabrea pre- 
senterà domani a S. M. il re la lista del 
muovo Gabinetto. Se la nota riporterà la 
sovrana approvazione domani potrà essere 
anaunziata al pubblico. 

Certi riguardi che i nostri lettori com- 

prenderanno, c'impongono di non deeli 
var nomi finchè S. M non abbia dato il 
suo assenso. 

Però, se non erriamo , Je opinioni so- 
stenute in questi giorni dalla Gazz. d' /ta- 
lia avrebbero prevalso nella composizio- 
ne del nuovo Gabinetto. 


— leri sera è giunto a Firenze da Torino 
S. M. il re, I ministri dimissionari erano 
a riceverlo alla stazione. 


— Con decreto del 20 dicembre 1367 

il ministro dei lavori pubblici ha appro- 
vato un organico provvisorio del Genio 
civile da andare in vigore col 1° gennaio 
1868. 

Questa riforma era riservata al Parla- 
mento colla legge del 20 marzo 1865. 

Col 1° gennaio 1868 entrerà pure in 
vigore una nuova organizzazione del ramo 
der telegrafi. 

— Ci si scrivono, dice |' Opinione, da 
Torino che il generale Giacomo Durando 
doveva ieri sera esser. ricevuto dal Re, 
e se ne conchiude esser probabile che 
egli sia per venir incaricato della for- 


mazione del Ministero, qualora gli sforzi , 


del generale Menabrea andassero a vuo- 
to, Si aggiunge inoltre ch' egli tendereb- 
be di fare un Ministero di transazione 0 
transizione composto di vari elementi. 

Queste però non sono le voci, fondate 
più sopra ipotesi, che su falti: quello 
che vi ha di certo, è che la crisi dura 
da sei giorni e non è peranco finta. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

L'onorevole Deputato Grattoni , inviato 
dal Governo del Re a Parigi, per ulti- 
mare col Guverno imperiale di Francia 
gli accordi relalivi alla grandiosa opera 
del perforamento del Ceoisio, ha com- 
piuta la sua missione ed è di ritorno a 
Firenze. 

Il Gaverno italiano si è obbligato di 
dar compita la galleria e di aprirla al 
pubblico servizio nell’anno 1871, e da 
Eianio ci si assicura, il Governo. frau- 
ceso ha accettato di anticipare la somma 
di concorso in tre rate.annuali , 
la prima scadrebbe nel mese . di luglio 
dell’anno prossimo. 


di cui | 


_——rrr—_——_———————————————————————————_— 


TORINO — Abbiamo da Torino : 

feri sera (28) S. M. il re onorò di sua 
presenza il ieairo Regio, affollatissimo di 
persone. Quantunque giunta inaspettata, 
“la Maestà Sua fu molto applaudita, tanto 
«all'arrivo quanto alla partenza. 

(Gazz. Uff.) 

GENOVA — leri il contr’ ammiraglio 
Riboty fu presentato di una' medaglia 
commemorativa delle gesta da lu operate 
a Lissa nel 1866 quale comandante la piro- 
corazzata Re di Portogallo. La medaglia 
è in oro, lavoro finitissimo di A. Pieroni 
di Lucca, e gli venne offerta per volonta- 
ria sottoscrizione. Jl Comitato promotore 
di tale sottoscrizione affidò pure al Pie 
roni |’ incarico di coniare due altre me- 
daglie per onorare la memoria dei com- 
pianti Fano di Bruno, comandaute della 
piro-corazzata Re d' Italia © L. A. Cup: 
pellini comandante della  piro-corazzata 
Palestro. 


MILANO — Corre voce, scrive la Lom- 
bardia del 27 che il Principe P..., che 
dimora in Milano, ed è membro eredi 
tario della Camera alta dell’ impero au- 
striaco, sia stato incaricato di intavolare 
pratiche per il matrimonio del Principe 
Umberto con una arerduchessa d'Austria. 

Sembra poi deciso che il Principe Um- 
berio, dopo il suo viaggio d’ ispezione 
militare nel Veneto, abbia a fermare il 
suo soggiorno a Firenze. 


ROMA — Riproduciamo dai giornali di 
Itoma uo ordine del giorno indirizzato 
agli zuavi pontifici dal loro colonnello 
Allet. Tale ordine contiene un enfatico 
racconto dei combattimenti i quali hanno 
assistito i detli zuavi e termina con que- 
ste parole: « Soldati! Tutto non è finito! 
Gravi pericoli minacciano ancora la Chie- 
sa. Ricordatevi che voi non siete soltanto 
al reggimento come una aggregazione 
qualsiasi d° individui: voi rappresentate 
nel mondo uo principio il principio della 
difesi volontaria e disinteressata della 
Santa Sede. Voi siete il perno attorno al 
quale si uniranno al momento del periglio 
1 soccorsi, le speranze del mondo catto- 
lico. Siate adunque i veri solduti di Dio! 
Voi non avete solo dei doveri da com- 
piere, avete una missione: né giungerete 
a compierla che mediante l'unione, la 
disciplina, la buona condotta e l'istruzio- 
ne militare. Un terzo battaglione è già 
formato : i vostri quadri, ‘allargandosi, 


Lvi assicurano una più larga parle d'azio: 


ne nelle venture lotte; noi marcieremo 
uniti al grido div Viva Pio LX.» 
(G.d' It.) 

FRANCIA — Scrivono da Parigi, all’/nd. 
Belge 

Sì è parlato di dispacci molto vivi, 
mandati dal Governo italiano al Governo 
francese circa il discorso pronunziato , il 
3 dicembre, da Rouher al Corpo legisiati» 
vo, Si è detto anzi che le espressioni di 
quei dispacci erano stale così vivaci, che 
era stato impossibile di farle conoscere 
testualmente. Non sarebbe questa la sola 
prova di suscettività data in nome del 
Governo italiano. Mi si assicura che il Re 
Vittorio Emanucle avrebbe diretto ana 
lettera autografa all’ Imperatore dei Fran- 
cesi, per esprimergli il suo stupore del 
linguaggio tenuto dal minisiro di Stato 
riguardo alla persona medesima del So- 
vrano ttaliano, e per dirgli che non gli 
era possibile di accettare tali personahtà 
officiali. 

Ignoro quale accoglienza sarà fatta dal- 
la diplomazia imperiale e dallo stesso 
Imperatore a queste diverse comunicazio- 
ni; ma la mia conviazione profonda . è 
sempre che un aggiustamento qualunque, 
wo modus vivendi , finirà coll’ essere più 
0 meno tacitamente convenuto fra i duo 
Governi. 


Non credo andar molto lungi dal vero 
dicendovi, che il signor Mousuer crede di 
corrispondere ad un'altissima volontà, 
cercando d'intendersi col Ministero italiano. 

Ad ogni modo, malgrado le difficoltà 
incontestabili della situazione attuale tra 
la Francia e l° Italia, nessuna rottura fu 
“mai meno probabile, se le mie informa 
gioni sono esatte, come credo, 

Qui la parola d'ordine è di rigettare 
tuita la responsabilità degli eventi, che 
hanno divise i due paesi sul Rattazzi, ma 
di usar riguardo al Ministero Menabrea, 
perocché ton ignorasi che questo ministro 
è l'ultimo vincolo che unisce la Fravcia 
all'Italia. Si dissimula ancora meno, che 
se l'alleanza dell'Italia è divenuta aleato- 
ria per la Francia, non vi è più neanche 
lo spediente del dubbio per tutt gli altri 
Governi europei sw quali cercheremo di 
appoggiarei. 


RUSSIA — Leggesi nel Journal des 
Débuts : 

Riceviamo il seguito dei documenti di- 
plomatici pubblicati dal giorvale di Pie- 
troburgo. lu un dispaccio del 31 maggio 
1866 il Principe Gorciakof! comunicò al 
barone di Budberg le viste del Governo 
russo circa la Conferenza riuvita a Parigi 
pel regolamento degli affari dei Principali 
foiti. Il principe siste sulla necessità 
di domandare la dissoluzione della Confe- 
renza perchè le decisioni di quell’ Assem- 
blea erano state tutte discovosciute dal 
Governo provvisorio di Bukares 

La conferenza, dicesi in quel documento, 
aveva pronunciata l'esclusione di ogni e 
qualuoque Principe forestiero e vi fu ri- 
sposto con’ elezione del Principe di 
Hohenzollern. La Conferenza aveva dielia- 
rata iilegale questa elezione : il Priacipe 
fu acclamato e prese possesso del Governo. 

Ci è impossibile, si aggiunge, di ass 
ciarsi ad una simile commedia. Il Priner- 
pe Gorciakof! domanda in conseguenza la 
dissoluzione della Conferenza che, secondo 
il parere dello stesso Drouys di Lbuys, 
Don poteva più avere alcun risultato pra- 
tico. 

Il giornale di Pietroburgo pubblica in 
seguito altri tre dipacci relativi agli affa- 
ri di Candia : questa corrispondenza co- 
mibcia al 13 agosto 1866. Non ne abbia. 
mo solto gli occhi che una parte, Questi 
tre primi dispacei provano che il Gabinet- 
to di Pietroburgo avea preso fin d° allora 
presso quelli di Londra e di Parigi l'in 
ziauva di una proposizione d'azione com- 
binata in favore dei Candiotti. Ma alcun 
programma non vi è ancora indicato. 


CRONACA LOCALE 


amo per positiva la notizia che 
li famigerati fratelli Antonio e Federico 
Forlani, di Luigi, nali a Sabbion- 
cello, già domiciliati in questa . Città, il 
primo calzolaia , il secondo caffettiere, 
Stati condannati in contumacia , assieme 
all’altro loro fratello Pietro, con sentenza 
della nostra Corte d’ Assisie, di quest'anno, 
alla pena di morte per l'assassinio dei 
due ficali Carabinieri Grattoni e Morselli, 
avvenuto in Ferrara in una notte del Set- 
tembre 1863 — dopo il quale triste av- 
venimento scomparvero tulli 6 tre dalla 
gostra Città; vennero, giorni sono, arre- 
stati dagli Agenti della Polizia Francese, 
a bordo del Vascello Prince Napolèo 
allorchè stavano per approdare a Mars 
lia. 
e Aggiungiamo che li medesimi Antonio 
e Federico Forlani erano partiti da Roma, 
muniti di passaporto loro rilasciato da 
quel Governo — e ciò dopo che essi per 
mancanza di prove sorlivano immuni da 
«ana processura, con carcerazione, subìta 


retata ni ci ee rale edo > o ni ti sl 


in Roma stessa, per gravissimo reato — 
durante la quale il suddetto loro fratello 
Pietro, con esso involto pure iu quella 
processura, fini di vivere. 

Ci si dice e il nostro Governo ha 
intavolato di già pratiche col Governo di 
Francia per la estradizione dei due ar- 
restati. 


— Nel giorno 2 Gennaio p. +. il no- 
stro Tribunale Civile e Correzionale terrà 
alle ft aut. seduta straorduaria per l’a- 
pertara del nuovo auno giuridico 1868. 


— Domani 31 spirante avanti il Tribu- 
nale Correzionale si tratterà la Causa di 
Don Maurelio Chittà, ex Cappellano del- 
la Parrocchia di S. Gregorio di questa 
Città fuori carcere imputato di atti osceni 
ed oltraggiosi al pudore di parecchio 
fanciulle. 


— In seguito agli ultimi resti di gras- 
sazioni e furti che hanno funestato la no- 
stra Città, Si sono operati nuovi arresti. 


— sÎ è pubblicato il 9 fascicolo del 
Musco Popolare contenente : 
A. Set I Guano. 
F. Doseti. Biografia di Vincenzo Bellini. 
Prezzo Cent, 13 al fascicolo, a 
del 1°. vol. di 10 fascicoli con copertina 
Lire. 1, 40 per chi invierà Vaglia Postale 
alla Libreria Gnocchi in Milano, 
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brina, 


(Inserzione a Pagamento.) 
Ilustrissimo Signore 


Prossimo a lasciare questa Ciltà, sotto- 
metto alla S. V. filiîa che non convenen- 


domi portare fino a Roma un forte nu- 
mero di negative (lavoro di cinque anni) 
sarei disposto a privarmene diciro paga- 
mento stabilito, 

« Per un Visités o Medaillon anche in 
« due pose sullo stesso genere . . L. 10 

« Mira maggior dimensione 
«qualunque... 0...» 20 

La persona che possiede la propria ne- 
galiva già riloccata nel mio studio, può 
averne con questa eguali risultati in qua- 
lunque Fotografia, ‘ed anche i migliori 
Fotografi di Bologna ne lireranno copie a 
L. 8 la dozzina. 

Il mio Stabilimento resta condotto da 
mio Cognato fino alla metà di gennaio, e 
le negative non ritirate seranno distrulte. 


Ossequiandola rispettosamente ho l'ono- 
re di seguarmi, 


Della S. V. Hlîa 
Ferrara 28 Dicembre 1867. 


Servo Obbano 
RarrarcLo FERRETTI 


elegrafia Privata 


Firenze 28. — Parigi 27. — Corpo 
legislativo. Discussione” dell’organizzazio- 
nè dell'esercito, Rouher combatte l'emen- 
damento Louvet, il cui risultato sarebbe 
che l'effettivo non sarebbe superiore alla 
attuale di 639 mila, mentre il paese ha 
bisogno di 800 mila ucmini per essere a 
Iivello delle forze militari dell' Italia , 
Austria, Prussia e Confederazione del Nord. 

Bouffet sostiene l' emendamento e dice 
che la Francia non suole trovarsi in una 
guerra impegnata contro la sua volontà. 

L'emendamento Louvel è respinto con 
177 voti contro 81. 

Lishona 27. — Sono avvenuti alcuni 
disordini nelle provincie in seguito alle 
riforme amministrative. 

Parigi 28. — Il Constitutionnel  par- 
lando sopra l'articolo del Times, biasima 
vivamente l'Itaha d'aver sospeso il paga- 
mento del debito pentificio, che fu oggetto 
d'un trattato votato liberamente dalla 
Camera e dal Senato e sottoscrilto in faccia 
all’ Europa. 

Cadice 27. — È arvivata la Novara col 
corpo di Massimiliano. 

Madrid 27. — Apertura dello Cortes — 
Il discorso reale consta:a la tranquillità 
interna e le buone relazioni con le potenze 
estere, Dice che la Spagna ha offerto al- 
l'imperatore Napoleone il concorso morale 
e materiale in favore del papato. Il governo 
rinunziò a tutti i poteri straordinari. An- 
nunzia la presentazione di leggi per la 
istruzione pubblica e per equilibrare il 
bilancio. 

1 deputati dell’ Unione liberale assistet- 
tero alla seduta reale. 

Atene 21. — Una crisi ministeriale è 
imminente, Communduros minaccia dare 
le dimissioni, perchè il re non favorisce 
la politica tendente a liberare Candia, 
facendo una rottura con la Turchia. 

Londra 28, — Alcuni femiani armati, 
fra cui trovavansi tre artiglieri, attaccarono 
ana torre presso Quecvstowa, se ne im 
padronirono, e portarono via una quantità 
d'armi e munizioni. Cinque altri feniani 
furono citati innanzi al magistrato per 
partecipazione alla processione funebre. 

Pariyi 28. — Corpo legislativo. Discus- 
sione della organizzazione dell’ esercito. 
Rouber rispondendo a Pelletan dice: La 
tabella delle circoscrizioni territoriali si 
pubblicherà il 34 dicembre. 

La Camera respinse |’ emendamento 
Palmard chiedente che i soldati di riserva 
avessero facoltà di contrarre matrimonio, 

Calvet Roguiat sviluppa un emendamen- 
to chiedente che 1 soldati in congedo pos- 
sano contrarre matrimonio allo spirare del 
sesto anno, Il maresciallo Niel combatte 
questo emendamento. La seduta continua. 

L' Etendurd annunzia che malgrado il 
rifiuto dell’Italia di mantenere i suoi im- 
pegni, il Governo pontificio pagherà inte- 
gralmente i coupons del suo debite. 

Londra 28. — È scoppiata stamane una 
polveriera a Faversham. Undici persone 
rimasero morte. Ignorasi la causa del 
disastro. 

Firenze 29. — Parigi 28. — Discus 
sione dell’ organizzazione dell’ esercito. 
Si adottò con 237 voti contro undici l’e- 
meodamento della commissione chiedente 
la facoltà ai soldati della riserva per con- 


ad ana potenza straniera. (Nuovi rumori, 
proteste, affermazioni). Ìl Goveroo ha 
veduto insultato dalla stampa il Parlamen- 
to ed il Re, ed abbiamo protestato,  per- 
chè non vogliamo di tali insulti. 

D' Ondes Reggio sviluppa il suo ordine 
del giorno col quale vuole che la Came- 
ra proclami Roma capitale dell’ orbe cat- 
tolico. 

Castiglia svolge il suo lungo ordine 
del giorvo, di cui non riportiamo il testo 
per lo spazio che occuperebbe. 

Mellana propone quest’ ordine del gior- 
no, cui dà svolgimento: « La Camera , 
ferma nel proposito di tenere inviolato 
il programma dell’ unità italiana con Ro- 
ma a copitale, e di tenere al potere uo- 
mini att: a realizzarlo, esprime la sua 
sfiducia all'attuale Ministero, i cui atli © 
le cui parole sono negazione del pro- 
gramma nazionale, servitù verso l’ estero, 
reazione all'interno ». 

Bargoni, a nome del nuovo terzo par- 
tito, svolge il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, ferma nel proposito di 
serbare tnyiolato il programma nazionale 
con Ruma capitale d' talia; di assicurare 
liodipendenza e il decoro del sommo 
pontefice nell'esercizio del suo potere spi- 
rituale; di volere sempre incolume da ogni 
offesa l'autorità del Governo e la sua 
legittima iniziativa a compiere i destini 
della nazione ; 

« lovita il Ministero: 

« A sospendere, sulla quistione di Roma, 
ogni trattativa che possa ledere la dignità 
dello Stato; 

« A dare opera efficace per isvolgere le 
pubbliche libertà consacrate dallo Statuto, 
e a renderne pratica l'attuazione negli 
ordini amministrativi ; 

«A proporre ì provvedimenti necessari 
per mighorare le finanze, e riordinare © 
semplificare i servizi pubblici, e passa al- 
l'ordine del giorno ». 
mati: Bargoni — Alvisi — Pecile 
— Carini — Concim — Marchi — Piolti 
de Bianchi — Polti — Griffin — Schininà 
— Zuradelli — Ferracià — Arrigossi — 
Sandri — Maldini — Bxio — Gritti — 


Casarini — Martiveogo — Mordimi — 
Giacomelli — Valussi — Rizzari — Casta- 
gnola — Lorenzoni — Mollino — Calvino 
— Cadolini — Depretis — Correnti ». 


Ricci Gio. ba presentato un ordine del 
giorno che comprende un voto di sfiducia 
contro l'attuale Ministero, e non lo svolge 
essendo abbastanza esplicito. 

Romano Giuseppe, Bernardi e An- 
dreotti ntirano ciascuno il proprio ordine 
del ciorno. 

Oliva svolge quello da ui sottoscritto in 
unione all'on. Lazzaro, e termina col far 
adesione poi a quello dell'on. Rargoni. 

Menabrea (presidente del Consigho), Li 
Governo, fra tutti gli ordini del “giorno 
presentati, dà la preferenza a quello del 
Bonfadini, Guerrieri, ecc. 
en riproposto l'ordine del giorno Sella. 

Presidente. Crede che non s'a consen- 
tito dagli usi della Camera di presentare 
ordini del giorno nuovi, dopo che è chiusa 
la discussione. 

Bixio, a nome del generale Cialdini 
(rumori: no, no; che parli), conferma la 
sua interruzione di venerdì. 

Presidente. Vi sono due proposte per 
la votuzione ad appello nominale: una di 
Destra, 1’ altra di Sinistra. 

Sì procede all’ appello nominale sull’or- 
dine del giorno dei deputati Bonfadini e 
Guerrieri. Presenti 408 — Votavuti 400 — 
Pel sì 199 — pel no 201 — Astenuti 8. 

La Camera non approva l'ordine del 
giorno. 

Nella tribuna dei giornalisti, molti di 
coloro i quali ricevono, non sappiamo a 

uale, titolo, dalla questura dei biglietti di 
favore, prorompono in applausi. 

Il presidente ordina di fare sgombrare 


quella tribuna, meravigliandosi che la 
stampa si renda colpevoli di tali dimo- 
strazioni. 

1 giornalisti escono non senza protestare, 
come altre volte fecero, col sig. questore 
Fenzi, contro l'abuso che prevale di am- 
mettere nella tribuna a loro destinata delle 
persone estranee, e degli atti delle quali 
essi vengono poi tenuti responsabili. 

La seduta coctinua. 


Dopo lo sgombro della tribuna dei gior- 
nalisti, il deputato Mellava prese la parola 
per avverlire come fosse inutile ogoi ulte- 
riore votazione sugli altri ordini del gior- 
no, avendo gli avversari del Gabinetto 
raggiunto il loro inteato col voto di sfidu- 
cia dato al medesimo. 

Parlarono nello stesso tempo i deputati 
Ferraris, Mancini Stanislao e Villa Tom- 
maso, i quali, unitamente ai loro colleghi 
di sinistra e all'onorevole Bargoni, ritira- 
rono tutti gli ordini del giorno che ave- 
vano rispellivamente presentato. 

Solo il conte Crotti mantenne il suo 
ordine del giorno, col quale dichiaravasi 
che Roma era capitale dei mondo cattolico 
è che il poter temporale era necessario al 
Poutefice. Codesto ordine del giorno non 
fa votato, perchè non fu appoggiato. 

Rwlirati tutti gli ordini del gioroo, la 
seduta fu sciolta, 

Domani lunedi 24 corrente seduta pub- 
blica al tocco. 


«Tornata del 2 dicembre. 


Miceli e De Boni scrivono che se fos 
sero siali presenti ieri avrebbero votato 
no sell’ordine del giorno Boufadini. 

Presidente. La parola spetta al presi- 
dente del Consiglio (Movimeno d’ atten- 
zione). 

Menabrea annunzia alla Camera che, 
in seguito al voto di ieri sull’ ordine del 
giorno Boafaditi , il Ministero ha rasse- 
guato nelie mani di Sua Maestà le sue 
dimissioni. 

In attesa degli ordini del Re, i mini. 
stri dimissionari rimangono al loro posto 
per disbrigare gli affari correoti. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per la proroga del- 
le dispombilità ai fauzionari dell’ ordine 
giudiziario, i posti od uffizi dei quali vea- 
nero ridotti o soppress 

(La Camera è pressoché deserta.) 

Parlano nella discussione generale i de- 
putati Melchiorre, Michelini, Catucci, Cur- 
ti, Minertini, Cortese ed altri. 

È finalmente approvato l'articolo unico 
di questo progetto di legge : 

Esso è del seguente tenore : 

« Le disposizioni transiiorie contenute 
nell'art, 281 della legge 6 dicembre 1865, 
N. 2626, e negli articoli 2 è 4 del Regio 
decreto 14 stesso mese ed anno, N. 2636, 
continueranno ad avere effetto sino a tutto 
il 31 dicembre 1868. » 

Si procede alla discussione del progetto 
di legge per l’ autorizzazione ai comuni 
di eccedere il maximum dei dazi di con- 
sumo. 

Sono approvati successivamente i se- 
guenti articoli di cui si compone il progetto 
di legge: 

Art. 1. È data facoltà al Governo per- 
mettere che i dazi di consumo, esclusiva- 
mente comunali, si mavtengano anche a 
tutto l'anno 1869 oltre il limite del ma- 
rimum fissato dall'articolo 13 della legge 
3 luglio 1864, n. 1827, nei comuni dove 
le tariffe ora vigenti siano superiori a quel 
mite, 

<« l'comuni però che si trovano in tale 
circostanza dovranno, a datare da' 1° gen- 
naio 1869, avere ridott» le tariffe. stesse 
in modo che per quell’anno non abbiano 
a sorpassare il mazimum di oltre la metà 
dell’ eccedenza attuale. 


« Art, 2. Saranno esenti da dazio di 
consumo comunale ; 

«4. La carta di modulo speciale, e gli 
stampati ad uso delle amministrazioni go- 
vernative, e la carla a strisci per gli uffici 
telegrafici ;, 

« 2. Le paste metalliche che servono per 
la coniazione delle monete dello Stato. 

« Art, 3. La presente legge avrà ese- 
cuzione dal giorno della sua pubblica- 
zione ». 

Si procede all'appello nominale per 
la volazione .a scrutinio segreto sopra 
questi progetti di legge. 

Risultato della votazione 

Proroga delle disponibilità, ece. 

Votanti 250 — Maggioranza 196 — Fa- 
vorevoli 170 — Contrari 80. 

La Camera approva. 

Maximum dei dazi di consumo, ece. 

Votanti 248 — Maggioranza 125 — Fa- 
vorevoli 209 — Contrari 39. 

La Camera approva. 

Presidente. | signori deputati saranno 
convoca a domicilio. 

Guerzoni vuole che la Camera fissi il 
gioroo in cui deve riunirsi e propone 
che esso sia il 7 gennaro. 

Nicotera rammevta che nel gennaio 
bisogna discutere i bilanci, e cho per 
conseguenza la Camera non può accettare 
la proposta che i deputati siano convocati 
a domicilio perchè questa convocazione 
potrebbe tardare ed allora. bisognerebbe 
accordare un nuovo esercizio provvisorio, 

Si associa per consegueaza alla propo- 
sta dell'on. Guerzoni. 

Non essendovi opposizione, la Camera 
si ritiene convocata pel 7 gennaro, 

La seduia è sciolta allo ore 3 172. 


— L'onorevole Chiaves ha inviato alla 
Gazzetta del Popolo di Torino la se- 
guente lettera : 

Torino, 27 dicembre 1867. 
Signor direttore, 

Mi vien fatta leggere nel suo giornale 
di stamane una dichiarazione firmata A. 
Ropolo, nella quale il dichiarante fa noto 
esser egli stato uno dei primi elettori 
del Collegio d' Acqui che vi proposero 
la mia elezione. Questa circostanza ia igno- 
rava; ora che la conosco mi affretto a 
fargliene i miei ringraziamenti. 

Non ho compreso che cosa intenda dire 
il sig. Ropolo alludendo ad una lezione 
che avrei avuta dal collegio di Bra ed 
alla mia impenitenza , ciò non ostante, 
nelle mie convinzioni mi sento in realtà 
impenitente, e non ho difficoltà a dichia- 
rarlo, Se il prelodato mio elettore crede 
che si abbia a mutar convinzioni mutan- 
do collegio elettorale, tale non è il mio 
avvisi 

Egli poi soggiunge che non mi onorerà 
più ‘del suo voto perchè io non rappre 
sento le idee del mio collegio elettorale. 
Mevire non ho che a rassegnarmi alla 
perdita di quel suffragio, debbo avvertire, 
che col mio voto in Parlamento intendo 
sopratnito di rappresentare le idee che 
sono mie proprie. Forlunatamente però 
le mie idee in politica ho potuto chiara- 
mente esporle ai miei elettori in pubblica 
adunanza e non mi parve incontrassero 
disapprovazione, e fra queste dominava il 
concetto della necessità in cui è 1’ Italia 
di vedere restaurata la autorità delle sue 
leggi, come si conviene a nazione che 
vuol essere libera e grande, e di non 
lasciare che possa mai scuotersi la fiducia 
nella sua lealtà e nel suo serio proposito 
di provvedere pur una volta all’ interno 
ordmamento, fermo pur serbando ed il- 
leso il programma nazionale. Fu questo 
il concetto che informò il mio recente 
voto in Parlamento ; e qualunque sia il 
giudizio che altri voglia farne, quanto a 


me non avrei pace colla mia coscienza so 
avessi consentilo a votare altrimenti. 

Nel pregarla di dar luogo alia presento 
nel suo giornale mi aflido intieramente 
alla sua imparzialità, e con taota mag: 
gior fiducia , in quanto che ci troviamo 
ella ed 10 in campi diversi, ed anzi, 
almeno per ora, apertamente opposti. 

Gradisca, ecc. 
D. Cuiav 


NOTIZIE 


FIRENZE — Togliamo dalla Gazzetta 
d' Italia d' oggi: 

Mentre ieri annunziavamo come cerla 
la combinazione ministeriale , altri gior- 
mali elevavano de’ dubbi ed altri non esi- 
tavano a far credere possibile una com- 
binazione che portasse al Governo l'uomo 
noto pel detto che il paese che aveva 
fatto l’ Italia, all'occorrenza potrebbe 
anche disfarla. Evidentemente se questo 
apnlico e tenace uomo di Stato fosse en- 
trato in una combinazione sarebbe segno 
che la sua opinione si è modificata al 
punto di sacrificare la seconda parte 
dolla sua sentenza: sorebbe prova ch'egli 
si sarebbe persuaso che se un paese la 
potuto fare, quel paese non potrebbe 
atafare l’ Halia. 

la il fatto è che la combinazione, della 
quale parlavamo ieri, non è fallita. L'on. 
Menabrea ha dovuto interpellare uomini 
di varie parti per conoscere se sarebbero 
disposti ad appoggiare la sua nuova am- 
ministrazione e così assicurarsi una mag- 
gioranza che rendesse più remoto il pe- 
ricolo di una crisi parlamentare. 

Siccome non sono presenti a Firenze 
tulle le persone invitate a collaborare 
seco lui dal conte Menabrea, così pare 
che finiremo per aver avuto ragione noi 
quando annunziavamo che fino al primo 
dell’anno il Ministero non sarebbe stato 
pubblicamente conoseiuto. 

Ciò crediamo di dire per mitigare certi 
legittimi allarmi, prodotti da oscure noti- 
zie e da più sinistri nomi, allarmi, a quali 
moi parleciperemmo se pelessimo credere 
che quel che alcuni vociferano avesse 
ombra di vero. 

— Dalla Gazzetta Militare italiana di 
Torino del 27 corrente, riassumiamo nel 
seguente modo il quadro numerico degli 
arresti operati nel decorso mese di ottobre 
dalle dodici legioni dell'arma dei reali 
carabimeri. 

Gl'individui arrestati sommarono 42 
vale a dire: 226 per omicwiio, 192 per 
grassazione, 590 per ferite, 1122 per furti, 
20 per incendi delittuosi, 123 perché si 
rivoltarono contro gli agenti dell'autorità, 
90 per diserz one, 134 per renitenza e 2506 
per delitti diversi. 

TORINO — Sappiamo che il prefetto di 
palazzo, gran mestro delle cerimonie, a 
nome di S. M. il Re, fece dono al inunicipio 
di Torino, uu dipinto ad olio del pittore 
cav. Eleuterio Pegliano da Casale, conte- 
nente un’ allegoria relativa a Venezia, il 
quale figurava degnamente alla esposizione 
di Brera a Milano. 

GENOVA — La Gazz. di Genova del 28 
scrive che, dal Comilato di soccorso costi. 
tuitosi in Buenes Ayres per le fomiglio dei 
combattenti è caduti nelle battaglie per 
l'indipendenza italiana del 1866 è giunta 
al Comitato in Genova un' uluma tratta di 
lire 487. 56. 

Con questa cifra unita alle altre inviate 
prima d'ora si forma una somma di lire 
48987,50 spedite dalla generosità degli 
italiani residenti al Rio della Piata, 

BOLOGNA — leri l'autorità giudiziaria 
rilasciò le chiavi del locale della Società 
Operaia e Unione Democratica dopo aver 
falla un' altra perquisizione, e porlato via 


l'elenco nominativo dei soci, sì che l'im- 
piegato della Società Operaia per far le 
polizze di sussidio settimanale ha dovato 
traslocare la sua sede in Questura. — 

Benissimo! Sapete cosa dice di voi, 
procuratori regi, e regi poliziotti, la città 
di Bologna? Che siete tanti ciachi cattivi 
e ridicoli, e per noi tale qualifica ritenia- 
mo vi caratterizzi proprio per quello che 
siete. — Così l' Amico del Popolo. 

RAVEN 
di quei malandrivi che fuuesta 
provincia. 


NAPOLI — La notte del 26 al 27 il 
Vesuvio continuò la sua eruzione con fre- 
quenti e fortissimi boati. Le scosse erano 
avvertite sino in Napoli, così da tremarne 
i vetri, La lava veniva giù in numerosi 
rivoli, versaudosi quasi tatti vel Piano dei 
Cavalli. i 

ROMA — Arrivano ogni giorno a Roma 
muove reclute per l'esercito pontificio; 
un siguore francese a nome suo e di 
molu amici suoi offerse all’ obolo di San 
Pietro 300 mila lire; si parla con insi- 
stenza di comunicazioni della Prussia alla 
Santa Sede favorevoli alla sovranità pon- 
tficia. (Opin. Naz.) 

FRANCIA — Leggesi nel Constitut. 

Le nostre discussioni parlamentari sulla 
questione romana avevano dato luogo ad 
una folia di commentari erronei, e noi 
ci siamo applicali a combattere le conse- 
guenze, che se ne vollero inferire dal 
discorso del 5 dicembre, detto dal mini- 
stro di Stato. Nvi abbiamo stabilito che 
le dichiaraziom dei sig. Revher non mo- 
dificavano per nulla 1 situazione per ciò 
che riguardava la Conferenza, € non pote: 
vano formre argomento alcuno contro la 
sua munione 

Le ultime discussioni del Parlamento 
italiano hanno più che mai messo in luce 
la verità del punto di vista in cui nel 
fare appello alle Potenze si era posto il 
Goveruo dell’ Imperatore, 

I problemi che si agitano nella penisola 
toccano ad un tempo” l'ordine generale 
curopeo ed i più rispettabili toteressi 
morali e religiosi. Essi sono per numero- 
se popolazioni una causa di vive e legit- 
time preoccupazioni. 

Tutti i Governi hanno riconosciuto che 
tanto altre question nov potevano lasciar 
ci indifferenti ; tutti desiderano ch’ esse 
non si aggraviso, © possano avere uno 
scioglimento. Gli sforzi sarebbero troppo 
uble, perché si avesse ad arrestarsi du- 
vanti alla d:fficottà. Non dubiliamo che le 
trattative che giornalmente si scambiano 
tra i Gabw etti europei non riescano ad un 
risultato soddisficente. 


GERMANIA — 


— Sono stati arrestati alcuni 
ano la 


Ecco quale sarchbe il 
sensu del discorso dell'inviato francese a 
Dresda, sig. Forth Rouen, che avrebbe 
provocato, secondo, la Libertà, il suo ri. 
chiamo : 

Proponendo un brindisi a S. M. al pran- 
zo olliciale, a cui assistevano i ministri © 
dignitari dello stato il barone Forth-Rouen 
avrebbe espresso il desiderio che le sven- 
ture toccate al Re nel 1866, è che non 
fecero altro che inalzarlo ai cospetto del 
mondo, saranno contrabbilanciate da lun- 
ga vita di feltentà © prosperità. Essendo 
coteste sventure del Re, nel senso dell'o- 
ratore, la scoulittà per parte della Prussia 
e l'incorporazione nella Confederazione , 
la sua opinione equivale ad uo rimprove- 
ro al Governo centrale del nuovo comples- 
so politico. La cosa, in effetto, è tanto 
più irritante, quasto finora il Re ed il 
Gabinetto, scbb»ve compresi nell’ agitazio» 
ne antiprussiana falta nell’ escresto e fra 
le persone che dipendano immediatamen- 
te da loro, fecero ullicialmente quanto era 
in loro potere per adempiere 1 doveri fe- 
derali secondo l'impegno assunto. 


AUSTRIA — leri l'altro furono scam- 
biate le ratifiche del trattato  conchiuso 
fra S. M. l'Imperatore ed il Re dei Beigi 
riguardo all'eredità di S. M. 1’ Imperato- 
re Massimiliano, Stando a parecchi gior- 
nali di Vienna, sembra che Miramar e 
Lacroma passeranno ora sotto l’ammini- 
strazione dell'imp. erario di Corte. 


INGHILTERRA — Bright ha pronunziato 
un discorso a Rochdale sulla riforma e sulla 
quistione irlandese. Quauto alla riforma, ha 
detto: « Non si ha che due cose a fare per a- 
vere un Parlamento veramente democrati- 
co: l'una, che la distribuzione delle sedi sia 
in proporzione ; l’altra, che ogni votante 
possa, sotto la tutela dello scrutinio se» 
greto, votare conformemente ad oneste 
intenzioni. » Quello «he ha detto rispetto 
ali'Irlanda, mostra come tutti siano com- 
presi delle gravi difficoltà che restano a 
risolvere, per potere ricondurre la pace 
nell'isola « L'uomo di Stato, ha detto il 
sig. Bright, che potesse abbracciare que- 
sta grande questione, risolverla coll’aruto 
di rimedi: amministativi, e convertire que» 
ste misure in una legge, diventerebbe 
illustre nella storia, » 


CRONACA LOCALE 
NOTIFICAZIO: 


Giusta l'incarico avuto dal Ministero delle 
Finanze , Direzione generale delle imposte 
dirette e del catasto, il Sindaco sottoscritto 
invita tutti i possessori di beni stabili che 
si credono lesi dalla operazione di stralcio 
dei fabbricati dal sto rustico, a presen- 
tare i loro reclami prima del 31 dicembre 
prossimo venturo, termine utile stabilito dal 
Decreto Iteale del 14 novembre 1867. per 
ottenere il rimborso delle quote indebita- 
mente pagute negli anni 1NGU e 1867 per 
fabbricati non stralciati dul catasto. 

Siffatti reclami debbono essere distesi su 
carta bollata da centesimi cinquanta e rivolti 
alla Direzione Compartimentale delle Imposte 
Dirette e del Catasto per mezzo dello Agente 
delle tasse 
Si avvertano gli interessati che a termini 
dell'art. 4 di delto Decreto reale, ì reclami 
che fossero presentati dopo ii 1. gennaio 
1868, non avranno più elletto di diminuire 
il contingente di imposta fissato a questo 
Compartimento , né potranno più esser te- 
nuti a calcolo nella formazione dei ruoli 
dell'imposta dei terreni del 1568. 

Addi 26 Novembre 1807. 


Il Sindaco 
A. TROTTI 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


1 Gennaio 12. 6. 56. 
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eliegrafia Privata 

Firenze 30. — Parigi 29. — La Pa- 
trie, confutando alcuni giornali, rammenta 
che ta conferenza fu accettata nella sna 
argine dalla maggior parle delle potenze. 
fe obbiezioni che furono fatte non ri- 
guardavano che questioni dì dettaglio e 
provocarono trattative che sono ora ba- 
staniemente avanzate, perchè si possa 
prevedere in un dato termine il risultato. 

La Patrie deplora che giornali che 
derano il mantenimento della pace, 
soffermino con compiacenza su notizie 
anesatte per predire che la conferenza 
non si riunirà. Non riflettono che la con- 
ferenza avrebbe precisamente per risul- 
tato allontanare terribili complicazioni in 
mna questione ardente. : 

L’ Epoque dice che le relazioni tra 
Russia ed Inghilterra seno da qualche 
giorno piultosto lese. 

La France pubblica un arlicolo che 
termina così: « Non ci spetta dire cosa 
farebbe la Francia se la Prussia passasse 
il Meno, ma niuno può dubitare, dopo 
I° ultimo discorso tanto patriottico di Rou- 
her, che è per sopportare ciò che po- 
tesse pregiudicare la sua influenza e di- 
gnità e che la Francia riorganizza le sue 
forze nazionali. 

Parigi 30. — L'imperatore ricevette 
ieri il nunzio apostolico in udienza par- 
ticolare. Leplay fu nominato senatore. 

New York 29. — Grant esonerò dalle 
loro lunziovi Pope e Ord nominò in Joro 
vece Meade e Macdowel. 

Firenze 30. — Nulla di 
la crisi ministeriale. 
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Strade ferrato Lombar. 


MARIA BARUZZI 
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che ha aperto Scuola P 
Elementare Femmi 
propri di abitazione, sita 
Grande N. 64 rosso, cd 
GNAMENTO CIVILE E R 
QUATTRO CLASSI ELEM 
DO I PROGRANNI MI 
REGNO ; a picimeato poi de 
renti si poiran faro ancora apple 
», Disegno, Musica e Davz 


He cella 
io Ripa 
I INSE 


Col giorno 6 del prossinio Ottobte sarà ripresa 
GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MESE. che sarà 


sorte la bolletta i di cui nume 
Il prezzo d'abbonamento r 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
(Ristampa seconda, migliorata e corretta 


LUNARIO CIVILE ITALIANO 


PER L’ ANNO BISESTILE 1868 
Dalla nascita di Federico II (1194) fino alla morte del Conte di Cavour. 
DEDICATO ALLA CITTÀ DI ROMA 
CAPITALE D'ITALIA 


Un del foglio stampato a colori per Cent. 45: franco di porto în tutto il Regno 


Si vende presso la Società Cooperativa-Tipografica 
Piazza del Carmine , 4 Milano. 


Dalla Tipografia del Commercio 


È USCITO: 


STRENNA VENEZIANA 


NNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo settimo anno di vita, è u” anche 
pel 1868, come negli anni passati, e gli editori si ripromettono di essere riusciti anche 
questa volta ad ottenere il loro scopo, ch'è quello di far andare di pari passo la parte 
intrinseca e la estrinseca , in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non 
divengono il principale, unzichè l' accessorio. ; 

La Strenna conliene i seguenti lavori : L' discorso della Corona che non farà nè alzare, 
nè abbassare la rendita, e che serve di prefazione, poichè una prefazione ci deve pur essere, di 
O. Pucci; Evrestina la disegnatrice , novella di Pietro SeLvamico (con fotografia tratta da 
un disegno originale di G. SteLsa); Abnegazione, novella di Exnico CasrELNUOVO (con foto- 
grafia tratta da un disegno originale di G. SreuLA); La fanciulla dagli occhi azzurri (dallo 
spagnolo), di Leororpo Rizio; Da Venezia a Cosenza , relazione del Viaggio pel trasporto 
delie ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro , di MarceLLo Menmo (con. fotografia 
tratta da disegno originale di A. Enwotao PaoLetti); La scelta del marito, schizzi di Giacomo 
Catvi (con fotografia tratta da disegno originale di G. SteLLA); Daniele Manin, di ALessax- 
pRO PascoLato. 

Le fotografie sono uscite anche in que: 
legature vennero, come negli anni scorsi, al 
lilo, ricche e svariatissime. 


l’anno dal rinomato Stabilimento di A. Perini. Lo 
le al zelo di . Pedretti, e sono, come il se- 


Gli Editori della STRENNA VENEZI 


igna è vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla 
Fantino , Calle del Caffettier, N. 2000, e presso le 
olghesi , è gli altri principali Librai d'Italia; come 
riu Coen. 


A 


La Strenna Vene. 
Tipografia del Commi 
Librerie di Milano, 8r 


pure a Trieste, alla Libre 


FARMACISTI 
Li Princire NAPOLEONE 

A_PARIGI. 

Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo 
nedicamento riunisce la chinacelina, che è il tonico 
ei principali elementi del sangue. È a questo titolo che 
pallidezza, facilitare lo 


Di S. A. 


@MIROLLO 


per eccellenza, e il ferro, uno 
esso è adottato dai più distinti medici di Parigi per guarire | 
sviluppo delle ragazze e ridonare ai corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa 
rapidamente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla leu- 


sovente soggette; regolarizza e facilita la 
zì pallidi è Lafatici © ofotosi. Eccita 
pvicne a tatle le persone il cur sanzue è 

lunghe e difficili, 1 buoni 


mestraa- 


zione, e lo si prescrive con successo ai ra 
inoltre l'appetito, favorisce la dizestione e c 
impoverito dal lavoro, dalle malate e dalle: convalescenze 
risultati non sì fa 


prezzo Frascm 3. 5O. 
Derosrrari:-In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signoe Earico Zarri. 


siano uguali ai primi due sortiti nell’ ultima estrazione 
a inalterato ed è come sempre di L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 


O 


azione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 
vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 
del mese iel lotto di Firenze. 


la pubbli 


Non si ricevono abbonamenti al di là di tre mesi, 
Il Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firen:e, c a Napoli. 


Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa precisa indicazione : 


All Amministrazione 


Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEiPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerente 


